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Mentre stamane si insedia l'ufficio di presidenza 

Il nodo della giunta 
regionale di fronte 
alle forze politiche 
la riunione dell'assemblea confermata per venerdì - Incontri fra 
I partiti - Occorre compiere nuovi passi in avanti sulla strada 
delle intese unitarie e democratiche - La questione del programma 

Sciolto II nodo dell'ufficio di presidenza dalla Ragion* — « sciolto senza lacerazioni, sulla 
•aiata Hnea dell* Intese democratiche premiata dal voto del 15 giugno — le forze politiche sì 
accingono ora ad affrontare quello del governo regionale. Cosi, mentre questa mattina, a 
Palazzo Guglielmi, si insodierà il nuovo ufficio di presidenza, l'assemblea regionale torne
rà a riunirsi venerdì prossimo. Secondo lo statuto della Regione la elezione del presidente e 
dei componenti della giunta è preceduta da un dibattito politico, dalla presentazione delle 

proposte politiche program-

Pesantissimi giudizi della 2. commissione 

«Non maturo» al Newton 
uno studente su quattro 

Un esposto firmato dai giovani e dagli inse
gnanti del liceo scientifico - Discriminazione 
al centro professionale dell'ACI di Viterbo 

Ventitré studenti bocciati 
au 81. fra 1 quali tutti 1 pri
vatisti; degli altri giovani 
promossi moltissimi sono riu
sciti a strappare appena un 
«38». e nessuno ha avuto 
sessanta: responsabile di co
si pesanti giudizi e la I I Com
missione d'esame del Liceo 
scientifico Isacco Newton, in 
viale Manzoni. 

E' un esito che stride con 
i risultati che 1 ragazzi han
no raggiunto durante l 'anno 
scolastico: molti di essi in
fatti oono stati presentati 
alla maturità con giudizi mol
t o positivi, e tali da mettere 
In dubbio la serenità del giu
dizio del professori della 
commissione. Fra l'altro sulle 
prove — è detto In un espo
sto al Provveditorato Arma
to da tut t i gli studenti « ma
turi » e « non maturi » e da
gli insegnanti della scuola — 
pesa l'ombra di Irregolarità. 

I colloqui infatti, per ben 
dieci giorni, si sono svolti 
nonostante l'assenza del pro
fessore di scienze naturali, il 
quale dopo la prima seduta si 
dichiarato ammalato. A « so

stituirlo», prima che arriva»-
ae 11 secondo docente nomi
na to dal ministero, e stato 
lo stesso presidente della 
commissione Maria D'Elia. 

« Il risultato della mia pro
va — racconta uno degli stu
denti. Paolo Felici — è ve
ramente incredibile: nel te
ma CU italiano, ho avuto un 
giudizio ottimo, in quello di 
matematica mi hanno consi
derato sufficiente. Il collo
quio di italiano poi è anda
to decisamente bene, anche 
se non mi hanno consentito 
di parlare della tesi che ave
vo preparato sulla scapiglia
tura. Oli orali di scienze. 
Invece, sono andati un po' 

meno bene». 
« D'altronde 1 professori 

della commissione hanno fat
to di tutto per farci sentire 
a disagio — continua un'al
t ra ragazza —. Basta pensa
re che alle prove scritte ci 
spostavano continuamente, 
per evitare che "copias
simo " ». 

Nell'esposto i giovani de
nunciano — inoltre — che 
« Il concetto di maturità, in 
base al quale la commissio
ne ha ritenuto di esprimere 
valutazioni tanto discutibili 
si è rivelato ancorato ad una 
visione puramente nozionisti
ca, tanto che si è impedito 
che i candidati dimostrasse
ro di aver coltivato interessi 
specifici ». La pioggia di boc
ciature all'Isacco Newton ap
pare ancora più grave se si 
tiene conto che episodi slmi
li si sono registrati solo in 
pochissime scuole, mentre 
nella maggior parte dei casi 
a Roma gli studenti «ma
turi » sono in percentuale al
tissima: evidentemente, men
tre si fanno strada faticosa
mente nuove concezioni didat
tiche, ancora permangono 
vecchi criteri pesantemente 
selettivi. 

Altra grave discriminazione 
a Viterbo: quattro allievi dei 
corsi d i formazione profes
sionale, gestiti dall'Automo-
bll club, non riceveranno gli 
attestati di specializzazione, 
pur essendo stati giudicati 
idonei dalla commissione esa
minatrice. L'ACI ha cercato 
di giustificare una simile de
cisione prendendo a pretesto 
la presenza del rappresentan
te del sindacato agli esami, 
incredibilmente accusato, ad
dirittura, di aver condiziona
to il giudizio della commis
sione. 

Da alcune settimane al lavoro le ruspe 

Si costruisce una strada 
abusiva a villa Strohlfen? 

Abbattuto un muro di cinta del '500 che 
doveva solo essere «restaurato» - La denun
cia del comproprietario di villa Poniatowski 

I lavori per restaurare il 
muro di cinta di villa Stre
nue™, di proprietà dell'am
basciata francese, sono diven
tat i qualcosa di diverso e di 
ben più grave, stando alle de
nunce del comproprietario 
dell'adiacente villa Poniatow
ski: 11 cinquecentesco muro è 
stato quasi completamente 
abbattuto ed è ora in via di 
completa ricostruzione e stra
ni e clandestini lavori di ster
ro, sembra per costruire una 

Ai CC le indagini 

sulla morte 

del detenuto 

a Rebibbia 
Gli accertamenti sulla mor

te di Vinicio Pomponl. mor
t o di cancro mentre si tro
vava In cella d'isolamento a 
Reblbbla, saranno svolti al
l'Interno del carcere dal ca
rabinieri del nucleo tribuna
li, su Incarico del sostituto 
procuratore della Repubblica. 
Massimo Carli. 

Vinicio Pomponl. come si 
ricorderà, mori nel carcere di 
Reblbbla dove era stato rin
chiuso per un reato minore 
(non aveva pagato una bir
ra) , mentre si trovava In 
cella di isolamento: Il suo 
avvocato, Maria Causarano. 
spiegò che 11 suo cliente era 
malato di cancro alla gola, 
che aveva anche subito una 
operazione di laringotomia. 
ma che non aveva mal otte
nuto di essere trasferito nel 
centro clinico di Regina Coen. 
Invece che in Infermeria, Vi
nicio Pomponl, Incapace di 
parlare perché la malattia gli 
aveva leso le corde vocali, è 
stato chiuso in cella di isola
mento, dove è morto comple
tamente abbandonato. 

La direzione del carcere, dal 
canto suo, In un tentativo di 
autodifesa ha dichiarato che 
Pomponl è morto quando già 
era stato deciso il suo tra-
aderimento al centro clinico. 

strada, sono in corso nella 
villa. Le « grane » a villa Stro-
hlfern sembrano proprio non 
dover finire mai. Sono co
minciate venti anni fa, quan
do l'ambasciata decise di co
struirvi la nuova sede del li
ceo Chateaubriand: nel '57 
l'ambasciatore Duparc otten
ne l'autorizzazione dal Comu
ne, che approvò una variante 
al piano regolatore della vil
la, vincolata a parco privato, 
In cambio di una parte del 
terreno e dietro l'impegno a 
non toccare la ricca vegeta
zione. 

I lavori cominciarono, ben 
più ampi di quelli consentiti, 
e suscitarono le proteste dei 
cittadini, degli amministrato
ri e della stampa. L'ambascia
ta, però,- continuò Imperter
rita, abbattendo alberi, seco
lari baobab, costruendo aule, 
campi da gioco, da tennis e 
da pallavolo. 

Oggi, la causa del nuovi la
vori abusivi sembre essere an
cora il liceo Chateaubriand. 
Forse contando sulla distra
zione estiva, l'ambasciata — 
a quanto paro — ha comin
ciato da qualche settimana la 
costruzione di una strada, che 
partendo dall'antico anello di 
piazza di Valle Giulia, di 
fronte al museo etrusco, si 
arrampica per la collina sino 
ad arrivare all'Ingresso del 
liceo. 

Chi ha denunciato l'eplso-
dio è Franco Riganti, com
proprietario della adiacente 
villa Poniatowski, in « lotta » 
da tempo con 1 « vicini » giac
ché, per un errore di una vec
chia mappa catastale, una 
parte di villa Poniatowski è 
stata annessa alla villa fran
cese. Si t rat ta dello stesso ter
reno che l'ambasciata si era 
impegnata a cedere al Comu
ne ed é sempre lo stesso su 
cui. approfittando dei lavori 
di consolidamento del muro 
di cinta, si starebbe costruen
do la strada. 

II Riganti afferma che quel
l'arca della villa potrebbe es
sere utilizzata per ampliare 11 
museo etrusco di Valle Giu
lia, che per mancanza di spa
zio, è costretto a tenere gran 
parte del suol Immensi pa
trimoni artistici nei depositi. 

matlche, accompagnate dalla 
indicazione dei candidati al
la presidenza della giunta e 
dalla votazione a scrutinio 
palese del documenti propo
sti. Successivamente si pro
cede all'elezione, sempre a 
scrutinio palese, prima del 
presidente e poi del membri 
della giunta. 

In vista della riunione del 
consiglio regionale di venerdì 
sono previste nel corso della 
settimana molte riunioni fra 
1 partiti. Vi è la proposta del 
PSDI per un incontro con 11 
PRI ed 11 PSI, mentre sono 
annunciati vari altri contat
ti bilaterali. 

Il problema non è dei più 
semplici, anche se 11 modo 
con cui si è giunti all'elezio
ne dell'ufficio di presidenza 
ha gettato le basi per una 
soluzione che tenga conto da 
un lato della gravità delle 
questioni da affrontare e dal
l'altro della volontà degli elet
tori espressa il 15 giugno. 

Le posizioni del comunisti 
nel caso della giunta sono 
chiare, come chiare lo sono 
state nel caso dell'elezione 
dell'ufficio di presidenza. 

Rispetto al governo regio
nale noi non possiamo che 
ribadire la nostra linea che 
propone una profonda svolta 
democratica da realizzare 
con un peso diretto e nuovo 
del PCI nella direzione della 
Regione. 

Per questo obiettivo ci sia
mo battuti nel passato, que
sto obiettivo abbiamo posto 
durante la campagna eletto
rale, per questo obiettivo con
tinueremo a batterci. Ma 11 
raggiungimento di tale solu
zione non dipende solo dalla 
nostra volontà, ma anche dal
la risposta che a tale propo
sta devono dare le altre for
ze politiche. I comunisti so
no comunque e in ogni caso, 
determinati a compiere tut t i 
1 passi In avanti possibili per 
fare avanzare questa prospet
tiva come la più confacente 
agli interessi delle popolazio
ni del Lazio. 

In questo quadro le Ipotesi 
che da qualche parte venga
no avanzate di eventuali so
luzioni minoritarie appaiono, 
alla luce del fatti, impratica
bili, velleitarie e, al limite, 
avventurose. 

Ma se il nodo della giunta 
è ancora assai intricato, si 
deve anche dire che almeno 
uno dei suoi capi l'ha in ma
no la DC. 

Il parti to democristiano 
h a assunto nella elezione del 
compagno Maurizio Ferrara 
alla presidenza dell'Assemblea 
regionale un atteggiamento 
« di non contrapposizione » 
che ha evitato effetti lace
rant i e contribuito a mante
nere aperta la strada delle 
intese. Ma esso deve oggi di
mostrare di saper compiere 
ulteriori passi in avanti, sia 
sul terreno delle scelte pro
grammatiche che su quello 
della gestione del potere. 

Dalla DC si attendono quin
di segni che non contraddi
cano la posizione assunta per 
la presidenza dell'assemblea, 
ma atteggiamenti che attui
no tutte le potenzialità possi
bili contenute In quell'atto. 
In questo senso si potrà ca
pire se la Democrazia cristia
na ha davvero la volontà di 
inserirsi positivamente nelle 
« prospettive nuove » aperte 
dal voto del 15 giugno, di cui 
«non si può non tener conto 
e di cui la DC non può non 
tener conto» (citiamo dalla 
dichiarazione di voto demo
cristiana in sede di elezione 
dell'ufficio di presidenza). 

Non vi è una forza politi
ca. Infatti, che oggi non am
metta l'impraticabilità del 
centro-sinistra. Ma se questo 
è vero, occorre anche dire 
che 11 problema non si risolve 
con le affermazioni di princi
pio. E' necessario invece che 
dalle parole si passi al fatti, 
ad alcuni fatti almeno. Uno 
è stato compiuto: l'elezione 
del presidente della giunta. 
Nello stesso spirito è neces
sario passare, nella composi
zione degli organi di direzio
ne regionale, ad una fase 
nuova. In questo senso un 
punto Importante è quello del 
programma, cioè del conte
nuti. Ora, se è vero che su 
questo terreno si sono verifi
cate convergenze verso alcu
ni obiettivi, è anche vero che 
slamo ancora ad un momen
to di confronto assolutamen
te preliminare, 

fil partitCH 
AVVISO ALLE SEZlONIt e di
sponibile presto la Federazione un 
ritmato 16 mm e colori roallciato 
dall'Uni telefilm sul voto del 15 
giugno e la manltestailone popo
lare per l i vittoria. La durata • di 
circa 2 0 minuti. Le sezioni polio-
nò prenotare copia del film pres
to l'amministrazione della Fede
razione. 

C O M I T A T I D IRETT IV I — A Ro-
manlna ore 19 C D . sul festival 
dell 'Uniti (Pisani). 

ASSEMBLEE — Oflfll alle ore 19 
presso la sezione Cello Monti at
tivo delle sezioni Ferrovieri, Ma
cao, Monti , Esqulllno sul Festival 
de l'Unità (Pinna). 

ZONE — Civitavecchia oro 19 C D . 
di Zona con i segretari di sezio
ne e I responsabili delle commis
sioni femminili (Prisco, Cervi) . 

FESTIVAL DELL'UNITA' - Ec
co I numeri estratti alla fasta di 
Ostlat 1) 6S80: 2 ) 4 0 8 5 ; 3) 2391} 
4 ) 2 6 M | S) 1790} 6 ) 2 7 2 6 . 

Maurizio • Fabrizio Andrew zìi, I due costruttori incriminati 

l ' U n i t à / martedì 5 agosto 1975 

I costruttore «fuggì» dopo il rilascio 

I fratelli Andreuzzi 
incriminati 

per favoreggiamento 
Un'altra inchiesta aperta dada polizia tribu
taria sugli affari del costruttore rapito 

Il facoltoso costruttore romano Fabrizio Andreuzzi — 
rapito 11 16 luglio scorso e rilasciato dieci giorni dopo — si 
trova ora sotto 11 « fuoco incrociato » di due Inchieste giudi
ziarie: una della procura della Repubblica, che Ieri lo ha 
incriminato per il reato di favoreggiamento, l'altra della 
polizia tributarla, la quale sta svolgendo Indagini per chia
rire come mai il ricco imprenditore, malgrado sia proprie
tario di numerosi beni immobili, non e iscritto nel registri 
esattoriali del Comune di Roma. 

Il sostituto procuratore della Repubblica Carli, ha incri
minato per favoreggiamento Fabrizio Andreuzzi ed il fra
tello Maurizio in seguito alla denuncia inviata alla magi
stratura dalla Squadra mobile dopo che. a liberazione avve
nuta, 1 due costruttori si rifiutarono di fornire gli investi
gatori notizie preziose per l'individuazione dei banditi. In 
particolare si è appreso che Maurizio Andreuzzi era stato 
messo al corrente del luogo e dell'ora dove il congiunto * 
stato liberato. Gli Inquirenti si sono dichiarati convinti che 
se la polizia fosse stata avvertita subito dopo la liberazione 
di Fabrizio Andreuzzi sarebbe stato possibile risalire al 
rapitori. 

Per quanto riguarda l'inchiesta della polizia tributaria, 
essa è stata aperta dopo che l'assessore ai tributi di Roma 
ha dichiarato — in seguito alle notizie apparse sulla stampa 
— che il costruttore non risulta iscritto nei registri esattoriali. 
« Per Fabrizio Andreuzzi — precisa inoltre una nota dell'as
sessorato — avendo avanzato domanda di condono, l'ammi
nistrazione comunale e nell'impossibilità di perseguire il con
tribuente davanti al successivi gradi delle commissioni 
tributarle ». 

Vittima della oscura tragedia è un giovane studente romano 

Era partito per le vacanze in Toscana 
ma l'hanno trovato morto in Francia 

Il ragazzo legato ad ambienti della sinistra extraparlamentare probabilmente è stato assassinato — Rinve
nuto sulla massicciata della linea ferroviaria Tolosa-Bay onne — I genitori : « Nostro figlio non si è suicidato » 

Solo 2 medici per 780 bimbi delle colonie 
Centinaia di bambini, accompagnati 

dal genitori, hanno fatto ieri intermi
nabili ore di coda per effettuare la 
visita medica prima di partire per le 
colonie estive del Comune. Ben 780 
bimbi, che dovrebbero partire fra oggi 
e domani, si sono recati verso le ore 
17 al);, scuola media di via Ruggero 
Monchi, per sottoporsl alla visita me
dica. Il servizio, predisposto dall'uf
ficio d'igiene, si è trasformato in un 

vero e proprio «disservizio»: intanto, 
è state organizzato ad un solo giorno 
dalle partenze, e Inoltre solo due me
dici a turno, in tutto 6, visitavano 
le centinaia di bambini. 

In tal modo, l'operazione, che po
teva svolgersi In poco tempo con un 
servizio più adeguato, ha causato una 
spossante attesa, e non sono mancati, 
come era prevedibile, momenti di ten. 
sione tra i genitori, esasperati dalle 

lunghe ore di fila. E' da notare, infine, 
clic i ragazzi che partiranno oggi e 
domani, dovrebbero essere accompa
gnati da un medico, ma come già è 
accaduto In precedenza, anche questa 
volta i bambini saranno assistiti solo 
dal personale comunale, senza la pre
senza di personale medico. 

Nella foto: la lunga fila di genitori 
e bumblnl nel cortile della scuola me
dia di via Ruggero Bonghi. 

SI chiamava Andrea Pardo, 
aveva 19 anni; lo hanno tro
vato straziato sulla massic
ciata della linea ferroviaria 
Tolosa-Bayonne. nella Fran
cia sud occidentale mentre la 
madre lo attendeva di ora in 
ora a Roma. Stando, infatti, 
alle ultime notizie che il ra
gazzo aveva dato telefonica
mente egli si apprestava a 
far rientro a casa dopo un 
breve soggiorno in Toscana. 

Inspiegabilmente, la sera 
prevista per il ritorno Pardo 
non era giunto e non aveva 
fatto sapere niente e cosi nel 
giorni successivi. Poi, un 
agente si era presentato dal
la mamma di Andrea e le 
aveva comunicato del rinve
nimento del corpo del ragaz
zo e aveva aggiunto che gli 
inquirenti francesi pensavano 
ad un suicidio. 

Il fatto risale alla fine di 
maggio, ma solo ora se ne è 
avuta notizia attraverso una 
denuncia che 1 genitori del 
ragazzo hanno presentato, 
tramite l'avvocato Guido Cal
vi, alla Procura della Repub
blica di Roma per sollecitare 
una indagine che accerti le 
cause reali della morte e i 
suol retroscena. 

Sembra che sul corpo del 
giovane sia già stata eseguita 
una perizia che avrebbe av
valorato l'ipotesi del delitto. 

Oltre al rilievi medico le
gali, un'altra circostanza pro
verebbe che si t rat ta di un 
omicidio e che l'autore o sii 
autori del delitto, trasportan
do il corpo vicino alla ferro
via, avevano avuto l'intenzio
ne di simulare un incidente o 
un suicidio. Vicino al cadave
re non sono stati ritrovati ne 
i documenti, né i vestiti né la 
borsa né la motocicletta sulla 
quale il ragazzo viaggiava. 

Misterioso episodio ieri sera nei pressi delle Terme di Caracolla 

AGENTE FERITO DA UN COLPO DI PISTOLA 
A sparare sarebbe stato un militare col quale il poliziotto avrebbe avuto una violenta lite 

L'agente ferito. In «pedale 

Un agente di polizia è sta
to raggiunto ieri alla schie
na da un proiettilo di pisto
la: il colpo sarebbe stalo 
esploso da un militare di le
va che. insieme con alcuni 
commilitoni, aveva litigato 
con il ferito. Protagonista 
dell'episodio, la cui ricostru
zione presenta ancora molti 
punti oscuri, è Giuseppe Mu-
scolino. 21 anni, in servizio 
al quarto nucleo di pubblica 
sicurezza, che è ricoverato in 
ospedale con una prognosi di 
quindici giorni. Il proiettile, 

i partito dalla sua stessa plsto-
' la d'ordinanza, lo ha colpito 
ì di striscio alla schiena, sen

za ledere alcun organo vitale, 
i II misterioso ferimento è 
; accaduto alle 22.15 di ieri 
i sera in piazza di Porta Ca-

pena, nel pressi delle Tenne 
di Curacalla. L'agente Musco-

i lino era al volante della sua 
«Fiat 850» ed indossava abi
ti borghesi. Giunto all'altez
za del semaforo si ò ferma
to In attesa del verde. A que
sto punto la ricostruzione del 
fatti si fa nebulosa. Un grup
po di sei o sette militari del
l'esercito. In divisa « eachi ». 
stavano camminando sulla 
strada, e passando accanto | 
all'«850» avrebbero Incomin
ciato a litigare con l'agente. 
Sembra per motivi di viabi
lità: l'utilitaria, infatti, giun
gendo al semaforo avrebbe 
sfiorato 11 gruppo, s ta di fat
to che tra la guardia e 1 

militari è scoppiata una vio
lenta zuffa, ed il poliziotto 
ha avuto la peggio. 

Mentre continuava la col
luttazione tra l'agente ed i 
militari, secondo la ricostru
zione della polizia, uno degli 
aggressori della guardia si sa
rebbe impossessato del suo 
borsello, che conteneva la 
«Beretta 7,65» d'ordinanza. 
Si è sentito uno sparo: Va-
genie si é accasciato a terra 
perdendo sangue dalla schie
na. 

La prima nersona che ha 
soccorso il ferito è stata il 
vigile ii'-bano Luciano Olim
pico. 32 anni, che era in ser
vizio nella zona. L'aeente 
Muscolino si è infatti rialza
to e si 6 avvicinato al vigile 
- - che. a quanto pare, non 
si sarebbe accorto di nul
la - - dicendogli: «Mi hanno 
sparalo, sono ferito, ho bi
sogno d'aiuto... ». 

Luciano Ollmnico ha Quin
di accompagnato l'agente al-
l'osnectalp S. Giovanni, prov
vedendo ad avvertire subito 
la sala onerMiva clc'la oi"3-
stura. Tmm"diatanifn*e nel'a 
zona delle Terme di Caracul-
le sono •/iurte decine di « vo
lante», e sono state organiz
zate vaste battute e posti di 
blocco per rintracciare gli 
aggressori dell'agente. Parti
colari controlli sono stati 
compiuti alle stazioni della 
Metropolitana delle Terme di 
Caracalla e dell'Esposizione. 

Ma perchè Andrea Pardo sa
rebbe stato ucciso? C'è chi 
dice che tra 1 suoi documenti, 
custoditi in ca.sa. sarebbero 
state trovate delle cifre in
colonnate come entrate e usci
te. Cifre non ingenti, ma del
le quali la madre del ragazzo 
non sospettava l'esistenza. E' 
in quelle cifre la ragione del
la morte di Andrea Pardo? A 
cosa si riferiscono? li giovane 
era legato, a quanto si dice, 
ad ambienti della sinistra 
extraparlamentare e qualcu
no tra gli amici avanza l'ipo
tesi che si possa trat tare di 
un delitto politico. Ma in ogni 
caso dove è stato ucciso tse 
di delitto si t rat ta) Andrea 
Pardo? In Italia o in Fran
cia? E in questo caso come 
mal il corpo del giovane è 
arrivato in Francia e per
che? 

Nella denuncia, i genitori 
dei ragazzo, Elvira Cicinnali 
e Michele Pardo escludono 
che si possa trat tare di un 
suicidio: «Nostro figlio non 
aveva mai mostrato di avere 
alcun motivo per compiere 
tale gesto insensato. Era un 
ragazzo allegro, sempre tra 
i primi a scuola, pieno di in
teressi culturali. Frequentava 
con profitto i corsi della fa
coltà di Fisica nell'Università 
di Roma ». « A nostro avviso, 
qualcosa di terribile deve es
sere accaduto dopo l'ultima 
sua telefonata, qualcosa di 
assolutamente imprevisto ed 
imprevedibile ». 

Certo che 1 punti oscuri tu 
questa morte sono tanti. Il 
30 maggio Andrea aveva te
lefonato alla mamma dicendo 
che sarebbe partito di li a 
poco dal paese della Toscana 
in cui si trovava con la fi
danzata a bordo della sua 
motocicletta per far rientro a 
Roma: era calmo, tranquillo, 
festoso. Cosi nella denuncia i 
genitori ricostruiscono gli ul
timi giorni di Andrea, «li 
giorno 17 maggio, dopo aver 
messo a punto la sua moto 
iGllera 150) e fatto prepara
re dalla madre una borsa con 
indumenti personali. Andrea 
partiva verso le ore 10. La 
partenza era stata particolar
mente allegra e felice anche 
perché, a suo dire, l'avrebbe
ro accompagnato alcuni ami
ci e la sua ragazza, della qua
le conosciamo soltanto il no
me: Maria Brunelll, che An
drea diceva di frequentare da 
circa tre anni. Come era so
lito lare ogni qualvolta si re
cava in gita per più di un 
giorno, assicuro la madre che 
avrebbe telefonato di frequen
te per dare notizie. Infatti 
già la mattina del giorno do
po — continuu la ricostruzio
ne dei genitori — Andrea te
lefonò alla madre comunican
dole che avevano trovato una 
buona sistemazione, che tutto 
andava bene e che avrebbe 
telefonato di nuovo. Dopo tre 
o quattro giorni Andrea ri
chiamò dicendo che slava co
si bene che avrebbe ritardato 
iì ritorno a casa ancora di 
qualche giorno. li 30 maggio, 
venerdì alle ore 9.20 Andrea 
telefonò ancora una volta, di
cendo testualmente: "Ciao 
mamma, tutto bene, siccome 
qualcuno di noi è già partito, 
andiamo via anche noi, m» 
noi tre in motocicletta aspet
tiamo ancora a partire per
ché piove un po', appena 
schiarisce partiamo anche 
noi ", Alla domanda della ma
dre se sarebbe tornato per 
l'ora di pranzo Andrea rispo

se: " No. non facciamo in tem
po, torneremo nel pomerig
gio, tu preparami la cena ". 
La voc? era serena e tranquil
la ». Non lo sentiremo r>iu. 

Dell'inchiesta ora si occuoa 
il sostituto procuratore De*. 
menlco Sica che ha già com
piuto alcuni atti nel più mi-
soluto segreto. 

p. g. 


